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IDENTIFICAZIONE PROFILI PROFESSIONALI DELL’ENTE




AREA DEGLI OPERATORI

PROFILO PROFESSIONALE:

· ASSISTENTE: lavoratore che fornisce ausilio a procedimenti di tipo tecnico produttivo.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità del lavoro/funzione svolta; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazione principalmente interne, con il/i superiori e con i collaboratori; relazioni con l’utenza di tipo semplice.

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: prevalentemente obiettivi di routinari e di mantenimento. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): basso grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper impostare una sequenza lavorativa;  saper gestire una problematica semplice, buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): bassa autonomia nella definizione dei compiti e nel monitoraggio, capacità di collaborazione.


AREA OPERTORI ESPERTI

PROFILI PROFESSIONALI:

· COLLABORATORE Professionale. 

Lavoratore che provvede alla esecuzione di operazione tecniche manuali o meccaniche, anche di tipo specialistico, comportanti anche gravosità o disagio, mediante l’impiego di strumenti ed arnesi di lavoro, attrezzature complesse, nonché conduzione di mezzi anche adibiti al trasporto di cose e persone. profilo che partecipa a procedimenti di tipo tecnico/produttivo, di media intensità.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità del lavoro/funzione svolta; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazione sia interne, sia esterne alla propria unità lavorativa; relazioni con l’utenza di tipo articolato.

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: relativi ai processi lavorativi attribuiti. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): discreto grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper impostare una sequenza lavorativa;  saper gestire una problematica operativa complessa, buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): buon grado di autonomia nella definizione dei compiti e nel monitoraggio, buona capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.


· COLLABORATORE Amministrativo

Lavoratore che cura  l’istruttoria di procedimenti di tipo amministrativo di lieve intensità e partecipa a procedimenti amministrativi di media intensità; elabora atti amministrativo-contabili di media complessità ed ampiezza. Collabora alla gestione ovvero gestisce   procedure di archiviazione e protocollazione. Utilizza strumenti informatici.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità del lavoro/funzione svolta; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; diretta responsabilità delle fasi procedurali/procedimenti assegnati.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazione sia interne, sia esterne alla propria unità lavorativa; relazioni con l’utenza di tipo articolato.

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: relativi alle fasi procedurali/procedimenti attribuiti. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): discreto grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper impostare una sequenza lavorativa;  saper gestire problematiche operative complesse; buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): buon grado di autonomia nella definizione dei compiti e nel monitoraggio, buona capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.


AREA  ISTRUTTORI

PROFILI PROFESSIONALI:

· ISTRUTTORE Amministrativo
Lavoratore che svolge attività istruttoria nel campo amministrativo, curando nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge e avvalendosi delle conoscenze tipiche del profilo, la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati, nonché la predisposizione di atti amministrativi anche complessi. Utilizza strumenti informatici.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi a specifici processi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà̀ con effetti esterni nonché́ mediante la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni amministrativo-contabili di ampia  complessità̀; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; può coordinare altri addetti.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse e negoziali; 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi a specifici processi amministrativi attribuiti. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire problematiche e fattispecie di tipo complesso, basati su modelli esterni non sempre predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): buon grado di autonomia; buona capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.


· ISTRUTTORE Tecnico

Lavoratore che svolge attività istruttoria nel campo tecnico e dei servizi esterni, curando nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge e avvalendosi delle conoscenze tipiche del profilo, la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati, nonché la predisposizione di atti amministrativi e/o tecnici anche complessi. Utilizza strumenti informatici.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi a specifici processi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà̀ con effetti esterni nonché́ mediante la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni tecnico-amministrative di ampia complessità̀; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; può coordinare altri addetti.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse e negoziali; 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi a specifici processi amministrativi attribuiti. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire problematiche e fattispecie di tipo complesso, basati su modelli esterni non sempre predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): buon grado di autonomia; buona capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.



· ISTRUTTORE contabile
 
Lavoratore che svolge attività istruttoria nel campo contabile, curando nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge e avvalendosi delle conoscenze tipiche del profilo, la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati, nonché la predisposizione di atti amministrativo-contabili anche complessi. Utilizza strumenti informatici.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi a specifici processi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà̀ con effetti esterni nonché́ mediante la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni amministrativo-contabili di ampia  complessità̀; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; può coordinare altri addetti.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse e negoziali.

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi a specifici processi amministrativi attribuiti.
 
4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire problematiche e fattispecie di tipo complesso, basati su modelli esterni non sempre predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): buon grado di autonomia; buona capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.


AREA FUNZIONARI

PROFILI PROFESSIONALI:
· FUNZIONARIO Amministrativo
Lavoratore che:
a) espleta attività̀ di istruzione, predisposizione e redazione di atti, pareri e documenti riferiti all’attività̀ amministrativa dell’Ente, comportanti un elevato grado di complessità̀, nonché́ attività̀ di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza, ovvero lo sviluppo di atti, anche regolamentari, d’indirizzo e normativi generali, e di elaborazioni amministrative di elevata complessità̀ ed ampiezza; coordina strutture organizzative, comprendenti personale di area pari o inferiore alla propria.
b) nell’esercizio delle sue funzioni, anche con l’utilizzo di apparecchiature elettroniche e/o informatiche, ha iniziativa e autonomia operativa nell’ambito di prescrizioni generali contenute in norme o procedure definite o in direttive di massima, anche individuando i procedimenti necessari alla soluzione dei problemi afferenti alla propria sfera di competenze; 

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi alla struttura coordinata e ai processi connessi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà̀ con effetti esterni; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; Il profilo può̀ essere anche responsabile di unità organizzative come definite dal modello organizzativo dell’ente.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto, anche con rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziali. 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi alle materie attribuite ovvero all’organizzazione  in cui è inserito. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire l’elevata complessità̀ dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili; capacità di problem solving. saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): ottimo grado di autonomia; elevata capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.

· FUNZIONARIO economico-finanziario:  
Lavoratore che:
a) espleta attività̀ di istruzione, predisposizione e redazione di atti, pareri e documenti riferiti all’attività̀ amministrativa e contabile dell’Ente, comportanti un elevato grado di complessità̀, nonché́ attività̀ di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza, ovvero lo sviluppo di atti, anche regolamentari, d’indirizzo e normativi generali, e di elaborazioni amministrativo-contabili di elevata complessità̀ ed ampiezza; coordina strutture organizzative, comprendenti personale di area pari o inferiore alla propria.
b) nell’esercizio delle sue funzioni, anche con l’utilizzo di apparecchiature elettroniche e/o informatiche, ha iniziativa e autonomia operativa nell’ambito di prescrizioni generali contenute in norme o procedure definite o in direttive di massima, anche individuando i procedimenti necessari alla soluzione dei problemi afferenti alla propria sfera di competenze; 

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi alla struttura coordinata e ai processi connessi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà̀ con effetti esterni; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; Il profilo può essere anche responsabile di unità organizzative come definite dal modello organizzativo dell’ente.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto, anche con rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziali. 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi alle materie attribuite ovvero all’organizzazione  in cui è inserito. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire l’elevata complessità̀ dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili; capacità di problem solving; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): ottimo grado di autonomia; elevata capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.

FUNZIONARIO tecnico e dei servizi esterni:  
Lavoratore che:
a) espleta attività̀ di istruzione, predisposizione e redazione di atti, pareri e documenti riferiti all’attività̀ tecnica e dei servizi esterni dell’Ente, comportanti un elevato grado di complessità̀, nonché́ attività̀ di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza, ovvero lo sviluppo di atti d’indirizzo e di elaborazioni progettuali di elevata complessità̀ ed ampiezza; coordina strutture organizzative, comprendenti personale di area pari o inferiore alla propria.
b) nell’esercizio delle sue funzioni, anche con l’utilizzo di apparecchiature elettroniche e/o informatiche, ha iniziativa e autonomia operativa nell’ambito di prescrizioni generali contenute in norme o procedure definite o in direttive di massima, anche individuando i procedimenti necessari alla soluzione dei problemi afferenti alla propria sfera di competenze.

1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi alla struttura coordinata e ai processi connessi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà̀ con effetti esterni; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; Il profilo può̀ essere anche responsabile di unità organizzative come definite dal modello organizzativo dell’ente.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto, anche con rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziali. 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi alle materie attribuite ovvero all’organizzazione  in cui è inserito. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire l’elevata complessità̀ dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili; capacità di problem solving; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): ottimo grado di autonomia; elevata capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.

POLIZIA LOCALE
· AGENTE di Polizia Locale:  

Lavoratore che, nel rispetto delle disposizioni impartite dai superiori, esercita funzioni ed effettua interventi atti a prevenire, controllare e reprimere comportamenti ed atti contrari a norme regolamentari degli enti locali in materia di polizia locale ed urbana ( rurale, edilizia, commerciale, sanitaria, tributaria, ecc. espleta attività̀ di agente di polizia stradale e giudiziaria. 
1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi a specifici processi, con firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, nonché́ mediante la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni tecnico-amministrative di media complessità̀; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa; può coordinare altri addetti.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni o corpi di  polizia) anche di tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse e negoziali; 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi a specifici processi attribuiti. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire problematiche e fattispecie di tipo complesso, basati su modelli esterni non sempre predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): buon grado di disciplina; buona capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.
· UFFICIALE di Polizia Locale:  
Lavoratore che:
· nel rispetto delle disposizioni di legge, esercita funzioni di comando/coordinamento nonchè effettua interventi atti a prevenire, controllare e reprimere comportamenti ed atti contrari a norme regolamentari degli enti locali in materia di polizia locale ed urbana (rurale, edilizia, commerciale, sanitaria, tributaria, ecc. espleta attività̀ di polizia stradale e di ufficiale di polizia giudiziaria. 
· espleta attività̀ di istruzione, predisposizione e redazione di atti, pareri e documenti riferiti all’attività̀ di polizia locale dell’Ente, comportanti un elevato grado di complessità̀, nonché́ attività̀ di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza, ovvero lo sviluppo di atti, anche regolamentari, d’indirizzo e normativi generali; svolge attività di formazione dei subalterni.
· nell’esercizio delle sue funzioni, anche con l’utilizzo di apparecchiature elettroniche e/o informatiche, ha iniziativa e autonomia operativa nell’ambito di prescrizioni generali contenute in norme o procedure definite o in direttive di massima, anche individuando i procedimenti necessari alla soluzione dei problemi afferenti alla propria sfera di competenze; 
1. Responsabilità connesse alla posizione: diretta responsabilità dell’attività svolta; responsabilità̀ di risultati relativi alla struttura coordinata e ai processi connessi, anche con possibilità̀ di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza; diretta responsabilità dei comportamenti assunti durante la prestazione lavorativa, nonché dei subordinati assegnatigli.

2. Relazioni intrattenute dalla posizione: relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto, anche con rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziali. 

3. Risultati attesi dall’attività della posizione: risultati relativi alle materie attribuite ovvero all’organizzazione  in cui è inserito. 

4. Conoscenze connesse alla posizione (sapere): buon grado di specializzazione tecnica, eventualmente da migliorare ai fini della progressione di carriera.

5. Capacità implicate dalla posizione (saper fare): saper gestire l’elevata complessità̀ dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili; capacità di problem solving; saper gestire relazioni sia interne che esterne; garantire buona affidabilità.

6. Comportamenti attesi dalla posizione (saper essere): ottimo grado di autonomia; elevata capacità di collaborazione; particolare orientamento al risultato.
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